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Luigi Cancrini

I partiti del centro sinistra dovrebbero riflettere con grande serie-
tà sull’importanza possibile della candidatura di Luigi de Magistris a
sindaco di Napoli. Quello che si sceglierebbe in questo modo è un ex
magistrato da sempre in prima fila nella lotta contro la corruzione politi-
ca riconoscendosi in lui proprio a Napoli: una città in cui il Partito della
Libertà appare paurosamente condizionato, attraverso uomini come Co-
sentino, dalle infiltrazioni camorristiche e dove alcuni cedimenti ci sono
stati purtroppo anche a livello dell'opposizione. Quella che si proporreb-
be in questo modo ad elettori un tempo entusiasti e oggi delusi da Basso-
lino è una discontinuità forte di scelte politiche. Segnalando con forza la
volontà del centrosinistra di opporsi concretamente al degrado ammini-
strativo e politico della città, mettendo fine alle contese e alle ambiguità
che hanno caratterizzato il brutto episodio delle primarie e indicando
con chiarezza nella difesa della legalità democratica l'obiettivo irrinun-
ciabile delle forze politiche che vogliono difendere l’Italia. Dalla camor-
ra e da Berlusconi.

Sonomolto preoccupato e adirato per come sta evolvendo a Napoli il
discorsodella candidatura a sindacodella città.Non capisco inpartico-
lare il rifiuto opposto con ragioni pretestuose alla candidatura di De
Magistris. Il rischio se non si sta attenti è quello di consegnare la città
nellemani di Cosentino e dei suoi casalesi.

Dialoghi

La candidatura di DeMagistris

PAOLO IZZO

Il sogno della Libia

La rivoluzione è nel passaggio

dalsonnoallaveglia.Lasensazio-

ne è che in Libia sia stato il popo-

loebasta.Chesoltantohapotuto

fareunsognocollettivo: tamtam

onirico, inspiegabile altrimenti.

Non si può razionalizzare quella

rivoluzione: la massa che tanti,

da millenni, hanno sempre visto

come pericolosa, mostra quello

che può compiere la notte. Stan-

no difendendo qualcosa di pro-

fondo, di irrazionale, che va al di

làdell'identitàsociale:nonè ilbiso-

gnodipane,nonècheGheddafiall'

improvviso li abbia privati della

soddisfazione dei loro bisogni, ma

sono i loro sogni-esigenze che all'

improvviso, inaspettatamente so-

no arrivati; è una identità interna,

molto più profonda. Forse il risve-

glioèvicino,senecolgonogià ipri-

mi segni: si formano comitati rivo-

luzionari, si stilanomanifesti e car-

tedei diritti, si "ragiona" sul futuro.

Qualcuno metterà il cappello a

questa rivoluzione. Qualcuno se

ne prenderà ilmerito.Mentre l'Oc-

cidente, spaesato, colto di sorpre-

sa,nonchécomplicefinoall'altroie-

ri, sta preparando il suo "interven-

to", militare o umanitario o tutte e

due,perentrareinquelsogno.Arri-

veràlasveglia:esichiameràRagio-

ne e Storia. Un popolo ha sognato

equell'iniziodisognopuòdiventa-

re la fine di un incubo. Soltanto in

dormivegliasipuòesserecosì irra-

zionalienonviolenti.Ehannocam-

minato,corso,gridato,pianto,eso-

nomorti per essere vivi. Ed era un

sogno. Ma lo stavano ricreando

conlaforzaelacreativitàdegliarti-

sti. Folle e vivido. Non cosciente.

Soltanto quel dormiveglia poteva

arrivarea tanto. Comeunapoesia.

Il resto sarà Ragione e Storia.

ARTUROGHINELLI

Diritto di cittadinanza

A.eraarrivatoingommonedall’Al-

bania adieci anni.”Ma fai religione

cattolica?” ”InAlbaniaper la verità

eravamomusulmani,maquivabe-

ne così”. Poi le assistenti sociali gli

hanno tolto il padre e la madre e

l’hanno mandato dalle suore di

San Damaso e qui probabilmente

hascopertochenonbastafarereli-

gioneascuolaper andareamessa

e fare la Comunione. Quando ha

deciso di farsi battezzare a scuola

è stato bocciato ugualmente, ma

almeno con le ragazze è andata

meglio. B. a scuola è arrivato sulla

soglia dell’esame di maturità. L’al-

tro giorno il prof gli ha chiesto in

classe:”Dove si vede che unnegro

impallidisce?” Tutti i compagni so-

no scoppiati a ridere. “Ho cambia-

tostrategiacoimieicompagni;fini-

sco i compiti in classe e poi glieli

passo, ora mi stanno ad ascoltare

enonmiprendono ingiro”.C. èar-

rivatoasetteannidaunorfanotro-

fiodelBrasile, gli piacemoltoveni-

re a scuola per gli amici che gli re-

galanoattenzionigratuiteedentu-

siasmo per come gioca a calcio.

Per il compitohasempre fatto fin-

to di scriverlo oppure lasciava il

diarioascuola sotto il banco.Mes-

soallestrettedagenitoriepsicolo-

giquest’annoognigiornoè luiche

chiedeicompitiallamaestra.Qua-

li prove dovremo superare ora

per ottenere la cittadinanza italia-

na?

Se la cittadinanza si può acquisire

permerito si potrà anche perdere

per demeriti.

Se prima la togliete a tutti quelli

chenonse lameritano, ci verràun

sacco di posto per noi che deside-

riamo tanto essere italiani.

*maestroinpensionechecedereb-

bevolentieri la propria cittadinan-

za, perché si vergogna.

GASPARE BISCEGLIA E ALTRE 23

PERSONE

Il futuro secondo
Berlusconi

Non possiamo più tollerare che il

Governo – in nome nostro - conti-

nui ad avere rapporti d’affari a

d’amiciziacondeidittatori cheop-

primendo i loro popoli negano ad

essiqueglistessidirittichenoicon-

sideriamo inviolabili.Non sempre

ciò che “conviene” (energia a

buon mercato, frontiere

“vigilate”) coincide con ciò che è

giusto.Non c’è ragiondi Stato che

tenga, e se si tratta di scegliere,

noi, semprecosì solleciti a rivendi-

care le nostre comuni “radici cri-

stiane”e la nostra “superiore civil-

tà”,nonpossiamoaveredubbi.Di-

versamentesignificherebberinne-

garelanostrastessa identitàdico-

munitànatadallaResistenzaefon-

data sulla Costituzione. Motivan-

do i suoi rapporti con Gheddafi il
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